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La nota che il dott. Claudio 

Biscanti, già capo di gabinet
to della giunta regionale, ha 

-, scritto al Carlino in merito al
l'opportunità del rinvio della 

; legge sui comprensori per
mette di riaprire,il discorso 
su questa delicata questione. 

Bisconti sostiene che i 
nuovi gravosi compiti deri-

i vanti dall'attuazione della 382 
'- impone alle Regioni un modo 
, di essere e strutturarsi ade-
• guato a queste nuove funzio

ni. E che questo modo non 
: può essere costituito da «una 
., moltiplicazione a pioggia dei 
.livelli di governo locale: uni-
• tà sanitarie e comuni, di-
• strettir scolastici e • province, 
i comunità >• montane e coni-
, prensori con competenze ter
ritoriali che si intersecano o 
hsi sovrappongono». * Perciò, 
, dice Biscanti, «è necessario 
, che emerga il coraggio politi-
.co di un rinvio dell'istituzio
ne dei comprensori se si vuo-
, le evitare di creare con/usto-
; ni e di allontanare sempre di 
' più il cittadino dalle istitu-
: zioni».* • ••"••.-«• * • • 
' ' Si tratta di una conclusione 
; che non può che essere deci
samente respinta, sia per la 

<•. conclusione • negativa, rinun-
< dataria a cui perviene, sia 
per l'argomentazione che la 

: precede. Le nuove vaste fun-
. uioni alle quali le Regioni e 
' gli enti autonomistici * sono 
chiamati, le impellenti necci-

: sita economiche e sociali che 
la congiuntura produttiva e 

j occupazionale fa maturare, la 
• drammatica urgenza del ri
sanamento finanziario e del 
riordino dei servizi e degli 
apparati che ne è parte es
senziale, la crescita della 

' domanda di partecipazione 
decisionale che sale da tutti 
gli strati della popolazione, 

•'. tutto ciò sollecita l'accelera
zione del processo di riordi
no istituzionale non ne con-

; Biglia il rinvio! •.-•--
E se oggi si verificano, • in 

: una certa misura, gli incon-
. venienti di sovrapposizione di 
. enti di • cui parla • Bisconti, 

.. Necessaria la massima 
• • > . • . ; 

chiarezza su questo settore 

. i*. • 

,Si i-V.-v» .'*>'• 

E'lo Stato che cambia 
e i comprensori ne sono 

obbligato 
• e i<. 

Risposta a una nota dei capo di gabinetto della giunta re
gionale Claudio Bisconti nella quale si adombra l'opportu
nità del rinvio della legge • Si tratta di creare un'agile 
struttura di programmazione tra;Comuni e Regione 

. ,v 

non è perchè si è stati preci
pitosi nel costituire i nuovi 
organi (distretti scolastici o 
unità sanitarie che corri
spondono a esigenze , rifor
matrici molto v, acute ' nella 
scuola e nella sanità), ma 
perché si è tardato troppo ad 
avviare il riordino e la sem
plificazione dei livelli istitu
zionali di cui i comprensori 
sono soltanto un aspetto. Si 
poteva, per esemplo, proce
dere'al disboscamento della 
miriade di enti funzionali an
ticipando in qualche modo la 
«382». Ma Bisconti sa che, 
quando s'è trattato di scio
gliere i patronati scolastici 
nelle Marche, la DC si è op
posta decisamente; che ••• la 
proposta comunista di scio
glimento degli enti provincia
li del * turisjno • è • ferma • da 
oltre un anno: che allo scio
glimento dei consorzi di bo
nifica non si vuol nemmeno 
pensare. E allora? Non mu
tiamo nulla? • ••••^ :• - •'-.. 

"""Questo non è possibile. La 
«382» fissa un rapporto orga
nico, inscindibile tra il tra
sferimento di funzioni e po
teri centrali a Regioni e Co
muni, il riassetto istituzionale 
dello Stato (dai ministeri alle 
aggregazioni sovracomunali), 
la riforma sostanziale delle 
materie trasferite • (il ' solo 
decreto 616 ne indica una de
cina). E' lo Stato nel suo in
sieme che cambia modo di 
essere: si afferma lo Stato-
ordinamento sul vecchio e i-
nefficiente Stato-ente. 

•-' La vicenda dei comprensori 
va vissuta con questa consa
pevolezza, con la convinzione 
che si tratta del passaggio 
obbligato di una trasforma
zione generale. Epperciò deve. 
avere caratteristiche che cor
rispondono a queste necessità 
generali. Queste • caratteristi
che vanno definendosi abba
stanza precisamente sia a li
vello ; nazionale • che in ""de 
locale. Si tratta — per dirla 

in modo spiccio — di creare 
un > unico livello ' intermedio 
tra le due istituzioni fonda
mentali (Comuni e Regioni), 
che sostituisca l'attuale Pro
vincia che non ha più ragio
ne di esistere e che abbia 
una dimensione territoriale 
adeguata per. svolgere compi
ti prevalentemente - di pro
grammazione, • per essere al 
tempo stesso momento di ar
ticolazione della programma
zione regionale (come vuole 
l'art. 39 del nostro statuto 
regionale) e punto di incon
tro, di aggregazione sovra-
comunale, sede di varie e ar
ticolate forme di gestione dei 
servizi. Si tratta di andare a 
una struttura • flessibile che 
permetta un'ampia sperimen
tazione e a successivi aggiu
stamenti' (di cui una nostra 
propensione a una elezione di 
secondo grado), rw 

Non condivido l'opinione di 
Bisconti che il lungo dibatti
to aperto tra le forte politi: 
che marchigiane tu -'-• tale 
questione abbia portato alla 
confusione delle lingue («del 
comprensorio • ciascuno •• dice 
quello che vuole e lo vorreb
be fatto su misura delle sue 
idee»). Al contrario, mi pare 
che sia avvenuto un processo 
di avvicinamento consistente 
tra tutte le forze politiche 
sulle posizioni che prima ho 
ricordato; tutte meno la DC. 
Perchè non vogliamo verifi
care se è veramente così? E 
se fosse veramente così, la 
DC pretenderebbe di fermare 
tutti perchè non è d'accordo? 
A questo punto, mi pare che 
la risposta debba venire uffi
cialmente dagli organi della 
DC. In ogni caso è indubbio 
che l'istituzione dei compren
sori 7ion può non essere un 
punto ' qualificante "* di < un 
programa di attuazione della 
«382», di rilancio dell'attività 
regionale, di sviluppo dell'in
tesa politica marchigiana. "• 

? : ! - • - Dino Diotallevi 

Un . aspetto della campagna : del Fabrianese. Zone l interne 
e ione costiere sono in pari misura fortemente interessate al 
discorso sui comprensori. Infatti questo strumento permetterà 
di collegare le attività di Comuni e Regioni per quanto 
riguarda la programmazione del territorio. E .' tanto è più 
importante questo - discorso quanto più - le zone considerate 
vivono la crisi legata ai settori produttivi tradizionali 
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Centro oncologico di Pesaro - Dal 4 all'1,7 per mille nell'ultimo anno 

(.!• 
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Con la prevenzione dimezzati i casi di tumori 
Strutture efficienti e stretto rapporto di fiducia con gii enti preposti hanno permesso di far scendere i dati di questo fenomeno 
(detto «morbilità »: tumori uterini spontanei) al di sotto della media - A colloquio con il responsabile del Centro, Gianfranco 
Mariotti, con l'assessore Gennarini e con il presidente dell'ospedale Emidio Bruni - Estendere questi risultati anche agli altri settori 

! - PESARO — «Prevenire r è 
\ meglio che curare»: un prin-
; cipio ormai generalmente ac-

. ' quisito ed enunciato in cam-
j pò sanitario, ma la cui attua-
j zione resta . : ancora • tanto 
• lontana dalle esigenze e dalle 
j attese • della collettività. Tut-

8' tavia quando il princjpio. si 
concretai* C&'KgwitóJ lapprò-

p fondi re i termini nei vari a-
Tpetti '{fella1 s'ua'spécffiatSr 
t'"" Un • bréVè "' comunicato del-

; i l'ufficio stampa del Comune 
' di Pesaro annunciava qualche 
• giorno fa I dati riguardanti il 
[servizio pubblico per la pre^ 
r venzione dei tumori femmini-

< l li del Centro Oncologico ^ di 
I via Nitti, > alla cui gestione 

X {concorrono, come è noto, 
| Comune, Provincia e Ospedali 
I Riuniti di Pesaro. ' 
| Dall'inizio della sua attivi-
[ tà, e fino al 1971. il numero 
! dei tumori uterini che si ve-
! rificavano spontaneamente (il 
! fenomeno è definito «morbili-
! tà») nel corso di un anno era 
; all'incirca del 4 per mille 
• (che • è :" la i quota statistici-
: mente prevista per questa 
' malattia). La cmorbilità» si L 
i progressivamente '-• ridotta. '" e 
t nell'ultimo ; anno — ;ecco il 
! dato saliente — si è più che 

( dimezzata, scendendo alH t7 
per mille. •••-•-'• 

~ » Siamo di fronte al risultato 
t sicuramente più importante 
I ottenuto finora nella nostra 
J provincia in tema di medici-
' na preventiva. Un risultato 

!
da collegare alla imponente 
diminuzione della mortalità 

! per cancro uterino già realiz
zata a Pesaro sin dai primi 
anni ' di attività del " centro. 
grazie soprattutto all'azione 
di prevenzione secondaria at
tuata mediante la diffusione 
della diagnosi precoce 

Ma il calo della «morbilità» 
del male è dovuto essenzial
mente alla prevenzione pri
maria — quella «vera» — che 
interviene nell'ambiente e a-
gisce sulle cause oggettive, e. 

nella ' fattispecie, fondata sul 
rilevamento tempestivo e sul 
trattamento " di • tutte ' quelle 
alterazioni benigne die pos
sono - avere '-- significato pre
canceroso, e più in generale 
sul vasto movimento di edu
cazione sanitaria che il servi
zio promuove • creando ^ un, 
rapporto di fiducia •".'"&• • | 
J&~?e"«anio JLraraJIdi 

dottor Gianfranco Mariotti. 
dirigente responsabile del 
centro. «Vorrei - sottolineare 
come a questo risultato — a 
parte le motivazioni scientifi
che e organizzative ; — con
corrano . anche due elementi 
fondamentali. Il primo è il 
fatto ! d i : aver tenuto fermo 
sin dall'inizio • — senza mai 
inquinarlo — il principio del 
ruolo fondamentale dell'ente 
locale nella difesa della salu
te: sono state infatti le am
ministrazioni locali, in tutto 
l'ambito provinciale, a gestire 
direttamente i l'intervento nei 
riguardi della popolazione. L', 
amministrazione dell'Ospeda
le ha messo a disposizione ì? 
proprie strutture all'interno 
di . questo discorso, prefigu
rando cosi nel modo più in
cisivo '•' l'impostazione. - demo 
cratica : dell'Unità T Sanitaria 
Locale. ^ - ^ *' *-'" }\± . ••> I 
i «L'altro elemento. — ag
giunge Mariotti . — \ stretta
mente legato al precedente, è 
il rapporto di fiducia e cre
dibilità - che storicamente e-
siste fra le nostre popolazio
ni e le istituzioni democrati
che. rapporto che ha origini 
antiche ed è profondamente 
radicato nella - gente. Credo 
veramente — conclude il di
rigente sanitario — che mol
to di quello che abbiamo co
struito lo si debba anche al
la particolare "qualità" del
la nostra popolazione. -*-' ' *•"• >v 

Poiché il punto di riferimen
to obbligato di ogni discorso 
sulla prevenzione —* e anche 
nella prospettiva dell'attua
zione della 382 — è il Comu-

i . .; .'-'J ' ", .-. •', • -•• .. .•.•iy-_.j".i!"
:.** ', 

ne. al compagno Luigi Gen
narini. assessore alla Sanità, 
abbiamo chiesto una valuta
zione dei ' risultati " ottenuti 
dal ' centro ' oncologico. «Era 
proprio questo — dice Gen
narini, riferendosi alla positi
vità dei dati del lavoro svolto 
in via Nitti — l'obiettivo che 
ci si-pose a suo tempo con 
l'istituziònevdei ' centri.-: quan
do cioè dà'parte dell'ospedale 
di Pesaro si mise a disposi
zione degli enti locali stru
menti e personale per opera
re interventi organici soprat
tutto nel campo della medi
cina preventiva. Il risultato 
ci conforta '<_— • sottolinea 
Gennarini '•;•' — e "' ci spinge 
quindi • al " massimo impegno 
per qualificare ' i programmi 
nei settori dei centri in cui 
abbiamo accusato .ritardi, che 
derivano in parte da proble
mi oggettivi e da difficoltà di 
coordinamento. •= K\ L'impegno. 
ribadito recentemente, degli 
enti che concorrono alla ge
stione dei * centri, pone le 
migliori premesse per attuare 
quel salto di qualità com
plessivo che si rende urgente 
e auspicabile».1-' " ' ' '•*•:>' 

Le strutture tecnico-scienti
fiche e gran parte del perso
nale " del centro, cono state 
fornite dall'ente ospedaliero 
del capoluogo. Il presidente. 
senatore Emidio Brunì ci ha 
dichiarato: . «I ' risultati resi 
noti hanno avuto, giustamen
te. l'eco che meritavano in 
tutti gli ambienti. Non posso 
che rallegrarmene e sottoli
neare il fatto che una giusta 
politica sanitaria e adeguate 
strutture tecniche non basta
no per conseguire dei succes
si: occorre l'impegno dei sa
nitari. del personale tecnico e 
dei pubblici amministratori: 
un * impegno che è fatto an
che di autentica passione per 
il proprio lavoro e di f ducia 
nelle possibilità di conseguire 
buoni risultati nella preven
zione del male di cui persino 

il solo nome ispira • terrore. 
«Ciò mi rafforza nella con

vinzione — ha aggiunto Bru
ni — che la crisi temporanea 
degli altri centri può essere 
superata (positivo in questo 
senso il recente incontro tra 
Comune. Provincia, Ospedale) 
non solo con un rinnovato 
impegno a darsi programmi 
e strutture adeguate per rea
lizzarli. • ma . con uomini che 
credono in quello che fanno 
e che lavorano in modo col
legiale. Per questo occorrerà 
utilizzare : tutto il potenziale 
di ' conoscenze e di entusia
smo che vi è nei sanitari e 
nei tecnici del nostro ospeda
le». ,..•->...,... .-,:.;,. ,.•.,-.<•.:.... 

••» Non resta quindi che augu
rarsi che gli altri campi della 
prevenzione possano far teso
ro degli undici anni di attivi
tà e di esperienza maturati 
nel centro oncologico, anni in 
cui si è sviluppata nelle 
nostre zone una coscienza 
sanitaria attenta ai problemi 
della prevenzione e tale da 
far entrare il servizio fra le 
abitudini sanitarie della po
polazione. , A a.. , ; .._ , 

Giusppe Mascioni 

Vuole riprendersi la fabbrica 

Il ricorso di Fonini domani 
al Pesame del pretore di Ascoli 

" » ' . . - . ' ; . : . ; . : -"•> ,: i -

ASCOLI PICENO — Si è svolto 
venerdì ad Ascoli Piceno lo 
sciopero generale ;; dell'indu
stria di quattro ore. proclama
to dalla Federazione sindacale 
unitaria, dopo la rottura delle 
trattative tra la Fanini-Fain e 
i sindacati. E' stata un'occa
sione per tutti i consigli di fab
brica di Ascoli, per le forze 
politiche democratiche, per la 
amministrazione comunale, per 
i ; giovani ' (allo * sciopero ha 
aderito anche la lega dei gio
vani disoccupati), per un ulte
riore momento di analisi e di 
riflessione sul delicato momen
to che sta attraversando il 
mondo del lavoro ascolano nel 
suo complesso. 
- Intanto, per ritornare al ca
so Fain-Fanini. il proprietario 
dell'azienda, dopo aver rispo

sto « no » ; alle richieste dei 
sindacati, è passato alle vie 
legali. Ha presentato al pre
tore di Ascoli Piceno un « ri
corso per possessoria », come 
si chiama in termini giuridici. 
affinché il magistrato emetta 
un'ordinanza che permetta a 
Fanini di ritornare in • pos
sesso della fabbrica, da un 
mese presidiata dai lavoratori 
dopo l'annuncio del licenzia
mento di 44 operai, denuncian
do alcuni membri del consiglio 
di fabbrica per occupazione 
dell'azienda, per non aver per
messo a dei clienti di ritirare 
materiale già acquistato, per 
aver fatto entrare in azienda 
persone estranee, per avervi 
ospitato « concerti e festini ». 
Il ricorso di Fanini sarà esa
minato dal pretore domani. 

I cinema nelle Marche 
* - ANCONA 

A L H A M M A : L'appuntamento , 
MARCHETTI: Poliziotto sprint 
METROPOLITAN: I l prefetto di 

ferro 
COPPI: La croce di ferro 
SALOTTO: I l prossimo uomo 
ITALIA: Agli ordini del Fuhrer 
ENEL: King Kong 

JESI 
DIANA: Paperino • C. in vacanza 
OLIMPIA: Dedicato a una stella 
POLITEAMA: Una donna alla fine

stra 
ASTRA: lisa, la belva del deserto 

SENIGALLIA 
EDEN: I l gatto dagli occhi di giada 

LIDO: Brucia ragazzo, brucia ' 
ROSSINI: A. 007: La spia che mi 
• amava • -•• 

: ASCOLI P ICENO 
OLIMPIA: California 
FILARMONICI: Bel Ami : l'impero 

del sesso 
SUPERCINEMA: La via della droga 
VENTIDIO BASSO: Tre tigri con

tro tre tigri 

S A N BENEDETTO 
D E I TRONTO 

CALABRESI: I l margine 
POMPONI: California 

MACERATA 
CAIROLI: La croce di ferro 

CORSO: Esorcista I I - L'eretico 
ITALIA: I l poliziotto sprint 

RECANATI 
PERSIANI: Mannaia 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA: 2002: la seconda odissea 

PESARO 
ASTRA: Cara sposa 
DUSE: La via della droga 
MODERNO: La soldatessa alla v i 

sita militare 
NUOVO FIORE: La croce di ferro 

URBINO 
SUPERCINEMA: Ben Hur 
DUCALE: 11 presagio 

MACERATA -' L'Accademia ancora al centro dell'attenzioni 

sono 
22 comunicazioni giudiziarie per truffa, falso e omissione 
Lunga serie di interrogazioni e prese di posizione del PCI 

MACERATA — In merito al
le ventidue comunicazioni gìu- ^ 
diziarie emesse dal giudice,, 
dottor Fiorentino a carico del ;j 
gruppo dirigente e di alcuni 
docenti dell'Accademia delle •} 
Belle Arti, un commento di 
base si impone Qualunque sia 
lo sbocco di questa vicenda ' 
giudiziaria, una cosa è estre
mamene certa: • che questa 
istituzione pubblica, per ' co- • 
me è stata costruita e voluta, }' 
ha mostrato chiaramente la '". 
corda e che quindi va total
mente • rivista. " Un secondo • 
commento che si può fare su- ; 

bito è quello che se la DC 
vuole veramente • cambiare. 
come dice, *non deve avere 
oaura di riconoscere l pro
pri torti ' In > relazione alla 
creazione di questa « incastel
latura » senza fondamen'.ale, 
creata con il consenso di un 
falso prestigio 

E peccato che in questi 
provvedimenti, sia pure con • 
imputazioni marginali e che 
speriamo vengano ridlmenslo- ', 
nate nel corso dell'Istruttoria. 
siano stati coinvolti due arti
sti quali Valeriano Trubbianl 
e Remo Brindisi che con la ' 
loro presenza hanno in qual
che modo cercato di dare cre
dibilità all'Accademia. • 

Non si tratta di mettere j 
sotto accusa la DC chiaman- ; 
dola pubblicamente a rispon- * 
dere di queste gravissime col- ; 
pe, si vuole soltanto in modo -
corretto portare questa pub- ' 
blica istituzióne a livelli di \ 
impegnata presenza nella clt.. 
tà ed è in questo senso che 
va l'impegno continuo e in
stante dei comunisti che non 
nasce oggi, alla luce dei mia • 
vi avvenimenti. Già in jcca- • 
sione delle grossissime pol«- . 
miche sviluppatesi in òcra- • 
sione della nascita dell'Isti tu- ; 
to. voluto con protervia dalla \ 
DC. i comunisti dissero chia
ramente il loro pensiero in 
merito alla proliferazione in
discriminata di Istituti a livel
lo universitario. -- -•• 

Oltre a questo il gruppo co
munista non mancò insis»en- ' 
temente di sottolineare la gra- ' 
vita della situazione in consl- '. 
glio comunale, organo tenuto, ; 
guarda caso, sempre lontano 
da questi fatti. E in ultimo :• 
la puntuale interrogazione al 
ministro della Pubblica Istru- ," 
zione onorevole Malfatti effet
tuata dal senatore compagno 
Gianfillppo Benedetti nel set
tembre '76, alla quale venne 
risposto dallo stesso - minisro : 

con particolare solerzia ili 28 
gennaio del '77, appena cin- : 
oue mesi dopo), con argomen-
fazioni generiche e con un 
formale impegno ad inviare 
un ispettore centrale. 

L'esito di questa indagine 
è rimasta quantomeno in om
bra e alla portata di pochi 
fortunati. Avremmo preferito 
che anziché la Magistratura \ 
fosse stato il ministero a ri- ': 
spondere In modo preciso e ', 
conseguente alle questioni di 
estrema gravità che il compa
gno Benedetti aveva sollevato 
• In ogni caso, alla luce dei 
nuovi avvenimenti, tranne al
cune - novità che potrebbero • 
emergere in fase istruttoria, 
l'intera vicenda è destinata \ 
a concludersi in tribunale. Le . 
accuse formulate sono di truf- • 
fa ai danni dello Stato, falso 
e omissione di atti di ufficio. , 
- Quello che più conta comun- • 
que (e su • questo l'opinione • 
pubblica è concorde), al di là 
dei fatti giudiziari pure im- ; 

portanti e che speriamo f.ic- , 
ciano chiarezza 6ulle respon
sabilità a tutti i livelli, è ao-
punto un reale impegno politi- ! 
co per risolvere' i gravi pro
blemi che ' affliggono l'Acca
demia, per farla vivere real- ' 
mente nel tessuto cittadino. ' 
In mancanza di tutto questo 
non esiste nessuna giustifica
zione per tenerla ancora in 
vita. 

g. d. g. 

Sottoscrizione 
, La compagna * Bianca Se-

ccndi vedova De Laurentis. 
nel 4. anniversario della mor
te dell'cn. Giuliano De Lau
rentis sottoscrive L. 200.000 
per la nuova sede della Fe
derazione PCI di Ascoli Pi
ceno. 

A colloquio con il compagno Guzzini v 

( f. ."! e..' 

Le intese sui programmi 
: non vanno scambiate 

per ;• compromesso storico 
Un giudizio sulle dichiarazioni dell 'on. Angelo Ti-

raboschi (PSI) al « Corriere Adriat ico» 
••'• i- -.•ni-y-^.i :•>•. . , ,:; . '•'-- , , '• 

Il Corriere Adriatico ha 
iniziato con un'intervista 

. all'on. Angelo Tiraboschi 
(PSI) un giro d'orizzonte 
fra le forze politiche mar
chigiane. Chiediamo al -
compagno Mariano Guzzi
ni. del direttivo regionale 

, del PCI. un giudìzio sulla 
: iniziativa e sulle dichiara

zioni del parlamentare so
cialista. . . . . . 

«Si tratta di una inizia
tiva senz'altro utile. Sem
mai un limite di imposta-

-. zione può essere individua
to nella presentazione gè-

.: nerale. laddove non si fa 
alcun cenno agli orienta-

. menti precisi del PCI, rias
sunti nel documento del 
Comitato regionale pubbli
cato integralmente dal-

; l'Unità. •-•• - - •> <> -
Tiraboschi assai corret

tamente precisa: - « Tutta 
la problematica regionale 
è all'esame degli organi di 
partito» e quindi tutte le 

; volte che nell'intervista e-
. sprime opinioni lo fa cer

to da autorevole esponen
te del PSI, ma non con 
l'autorità di un documen-

: to ufficiale. Questa appa
rente sottigliezza. • non ò 

•cosa da poco: mentre il 
; titolo del giornale, sempli
ficando in « il Psi: l'intesa 
è da rivedere nel profon
do», sembra attribuire al
l'intero partito socialista 
una posizione che allo sta- „ , 
to attuale del documenti ! 

ufficiali e pubblici è più 
nostra, del Pei, che dei 
compagni socialisti. 

Nel merito delle ulterio- » -
ri affermazioni dell'on. Ti-1 
raboschi: in estrema sin- fi 

tesi noterò solo che l'asse 
portante della sua argo- ». 
mentazione («l'intera re- ''• 

. gione è debole perchè De .; 
: e Pei non vivacizzano il 

dibattito, il quale è me
diocre e pigro in Regione, 
a causa della grande mag
gioranza che si è costitui
ta dopo il 15 giugno S975 ») 
non rispecchia i veri pro
blemi della giunta e del 

• consiglio regionale. Anzi, 
a mio avviso questo tipo 
di problema, se pure esi
stesse, sarebbe l'ultimo e 
il meno rilevante. 

, E quali sono, invece, i 
veri problemi? =i: ,^y.;-.* ->-.•. 
-«A rischio di apparire 

un "ortodosso di ferro", 
mi pare che si possa dire 
che sono quelli indicati da 
documento del Comitato 
regionale del Pei del 6 ot
tobre. che da un lato de-

• nuncia con estrema chia
rezza ritardi e contraddi
zioni che hanno appesan
tito l'opera < della Regio-

> ne, e d'altro canto rifiuta 
esplicitamente a la schia-

• vita di schemi o di formu- ; 
le pregiudiziali ». Dove sta 
la «- « mitizzazione » della 

., formula, che denuncia il ' 
c o m p a g n o Tiraboschi? 

=. ! Francamente, per usare 
• parole sue. questa sua -
preoccupazione mi sembra 
davvero « abbastanza de
bole. e per molti versi 
sbagliata ». 

Nell'intervista si dice che 
il compromesso storico è 
già in atto. Come giudichi 

: queste affermazioni? -
«Intanto con ampio be

neficio di inventario, e in 
; due direzioni. E* già sue- ' 

cesso nei giorni scorsi che 
il quotidiano di Ancona at
tribuisse a Tiraboschi co
se che poi furono smentite 
dall'interessato; se poi 

quello fosse il pensiero del . 
compagno Tiraboschi l'in
ventario andrebbe fatto 
sui lueghi dove il "com
promesso storico" sarebbe 
già in atto. A me non ri
sulta che esistano regioni, 
città o paesi dove !a stra
tegia del compromesso 
storico si sia pienamente 
concretizzata in una mag
gioranza organica, che an
cora non si potrebbe chia
mare " compromesso stori
co", ma solo giunte o go • 
verni '. di "svolta". Perciò 
sono più portato a credere 
ad un infortunio del Cor
riere adriatico... L'on. TI-
roboschi è uomo politico 
troppo avveduto ed infor
mato, per non sapere que- -
ste cose, che del resto so- .' 
no implicite nell'interven
to • del compagno Manca 
alla recente assemblea dei , 
Segretari provinciali e re
gionali del Psi, laddove ha 
affermato " che alternati-
•. va e compromesso storico 
sono formule alternative -
nel senso che si realizzerà ' 
o runa o l'altra, ma non i 
sono formule antagoniste. 
-•-• « Quando ' parliamo '• di 
"compromesso storico" ci 
riferiamo ad una • intera 
fase storica, e ad un lungo 
processo. La politica delle 
intese invece, ampliamente 
in atto, è qualcosa di pro
fondamente diverso poiché 
muove da stati di necessi
tà. di breve o medio pe
riodo, e dall'accostamento 
di tendenza diverse, e di 
diverse visioni strategiche, 
per affrontare nell'imme
diato singoli drammatici 
problemi. La differenza 
c'è. ed è molto seria 

« Forse è realistico ipo
tizzare che il pensiero di 
Tiraboschi sia stato falsa
to. In ogni caso non riu-

. scirei a trovare un solo Co
mune nella provincia di 
di Ancona, dove il compro
messo storico è in atto. A 
partire da Ancona, dove 11 
PSI. insieme a noi, in que
sti giorni sta rilanciando 
alla DC, al PSDI e al PLI 
l'offerta di > integrare la 
Giunta democratica di e-
mergenza. > Anzi, proprio 
questo tema si svolgerà 
lunedi 24 ottobre un dibat
tito in Consiglio comuna
le. E tutti - i partiti del
l'attuale maggioranza - di ; 
Ancona si augurano since
ramente - che negli altri • 
partiti democratici scatti 
la molla della solidarietà 
politica e non prevalga la 
volontà di divisione, o lo 
spirito di scontro. Ma an
che nell'ipotesi migliore. 
ma non molto realistica 
oggi, che tutte le forze po
litiche entrassero in Giun
ta, non si potrebbe certo 

. parlare di " compromesso 
storico " attuato, ma sem
plicemente dell'attuazione 
tardiva di una volontà po
litica unanimemente e-
spressa da PCI, PSI e PRI. 

a Alla Regione Marche. 
dove il PCI è si nella mag
gioranza. ma non è pre
sente nell'esecutivo, come 
si fa e parlare di "com
promesso storico in atto?" 
Chi. pienamente consape
vole. di queste cose, af
ferma il contrario, di fat
to finisce par rinfocolare 

- latenti tentazioni antico
muniste presenti nell'area 
socialista, facendo in defi
nitiva il gioco di chi ipo
tizza formule locali, regio
nali o nazionali che spac
cherebbero la ritrovata »• 
nità tra socialisti e comu
nisti ». 
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